
R A C C O N T O

Della Feſta fatta

NEL REAL PALAZZO

D I N A P O L I

DALLI GENTILHVOMINI DELLA CORTE

Dell'Eccellentiſſimo Signor

ΟΟΝΤΕΙΟ ΙΟΟ ΝΙΑΤΤΕ

V . I C E R E

Per іі felice arriuo in Milano della Spofa Reale.

del Cattolico, e Gran Rè

FILIPPO QVARTO
N O S T R O S I G N O R E.

Con l'aſſistenza dell'Eminentiſſimo Signor

CA R D I N A L F I L A AM A R I N O,

E di principaliſſime Dame, e Caualieri

di questo Regno.

緩器

In Napoli,Nella Regia Stampa di Egidio Longo.
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ECCELLENTISSIMO SIGNORE.

SË la impareggiabile benignità di

* V. E. non maſsicuraffe contro

quei colpi,che meritarebbe il mio

troppo ardire, ſenza dubbio, che

haurei fepolta la preſente Com

pofizione ſotto vn eterno filenzio;

conoſcendo molto bene per la

baffezza dello ſtile, come era vn

Dono affai difuguale all'altezza del

merito infinito di V. E. Spero in

fieme, che da Virtuofi faranno

compatiti i miei errori; quando

diſpaſsionatamente confideraran

no queſt Opera compofta folamẽ

te per Mufica divna Scena, che
- forza



forzatamente per la dolcezza,ë per

l'intelligenza(parti principali,e ne

ceffarie à fimili compofizioni)rie

ſcono ſempre poco folleuate. Sup

plico intāto la generofa protezzio

ne di V.E.à continuarmile fuegra

zic, acciò da effeinanimito, poffa

vn giorno con Plettro più degno

cantar quelle Glorie, che di già

l'hanno refa vnica Merauiglia de

noftri Secoli, & à V. E. vmilmente

inchinandomi me le raffegno.

Di Cafa li 2o. Luglio 1649. -

DiV. E.
*- - - - - - - - - -

Vmilifs,& Obligatifs.Seruo VerO

- - - - - - Ferdinando Beuilacqua.
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# VANDO la Sala mag

giore del Palazzo Rea

:AY: le di già era piena del

Mj F: fiore della Nobiltà di

=== Hieri, giunſero l'Eccel.

lentiſſimo Signor Gente d'Ognatte infie

me con l'Eminentiſſimo Signor Cardinale

.ெ A 2 Fila

R. I o N F o
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42 * , |- • |- ·

Filåmarino, al cui arriup la Cortina, che,

chiudeua la bocca dėl Teatro fù veloce

mente alzata , e fi ſcoperfe vna Scena da.

tanti lumi adorna, che la Notte pareua

emulatrice del Giorno; nel fine della Pro

fpettiua ondeggiaua il Sebeto, alla di lui

Riua giaceua Partenope immerfa nel fon

no, quando deſtata da firepitofo fuono di

ftrumenti Militarise Muficąliaccompagna
» + . . -- -i4. ** -

ti da vociguerriere: ----

CORO DI GVERRIERI

All'armi all'armi . . .

Guerrieri correte, ***

Pugnate vincete,

Le ſtraggi, e ruaine . "

- Non habbian confine,

Di Morte, e di AMarte

S'ingombri ogni parte:

All'armi all'armi.--------------۰------س----------ام

* *

|-
--

* - *
-

|- |

* *
:

- --

. *

# -
* · · · · * * * *

- - -
|- , , * |

** - * - * *

----هب----------------------:



*

Sciolfe gli accenti in quésta förma

Qual rimbombo di trombe,e di tamburi,

Qual firepitoſº fuon d'armie d'armati,

Quai voci di ſpauento , ,

Ai rapiston dal feno , ,

Dell'amata mia quiete, , , .

Per tornarmi in poter del mio tormento;

Infelice ch'io fono.

Dunque di mie fuenture

I Cieli ancor non fatij |-

Ai riferban trofeo di noui širath ? .

Dunque così nemica haurò la forte,

Che dar tregua vn momento

AVon potrò col ripofo al mio tormento?

E bench'il fonno fia gemelldi morte

Per accrefcer martiri - º

All'alma tormentata

Conprodigio crudel farò cangiata

Ja Argo eterno,acciò che desta io miri

Ogni rouina, e danno

94/inde infausta del mio proprio afanno.

Aiſerama in qual parte -

. . Inuo
هحاسح-------------

º

|

*



6

Inuolar mi potrò da vn talfurore,

Qual di ſtella crudelfero tenore,

Del mio (olito ardır mi rende priua?

Qual difpietato Marte · e '

D'inhumana impietà mi fà cattiua .

Ounque il piede io giro -
-,

Straggi folo rimiro. . . . . . . . .

*

Z’empie furie d'Auerno, . .

Anzi l'Auermo fiefo , -

Venuto al Mondo parmi, º . . .

E per rapirmi il Regno, |

Mentr'armi Marte grida ** -

Fatta de la fua rabbia Eco l'Inferno -

Armi riſponde ogni più cupo abbiſo

Vnita à fratij miei -

Si è col Ciel,col Inferno, ancor la Terra

Del Oceano i Dei -

Congiurati à miei danni -

Fomentano la guerra

Di chi infido procura . . )

Seppelir la miafè trà faoi inganni, -

Poiche nel fen di Teti : ?

Han ſicuro ripofo

Mille nemici Abeti. . . . . . . .

. ' Non



z-N

-" * : » 9 - - ** -- - - ', 7 -

Non haueua terminate le querele, chel

vn nouo rimbombo |- -

C O R O {

All'armi all'armi ,

Fràil/angue, e frà l'ire

S’auanX: l'ardire;

C'inuita la fama,

La gloria ci chiama,

Che dunque s'afpetta,

Battaglia vendetta,

All'armi all'armi.

,

Quafi l'obligò ad aſconderfi nelvicino

fiume, mentre fi vdi -

PARTEN OP E ,

Doue doue m’afondo, | –
--

Forfi nel più profondo , .

Di questo amico fiume,

Ma qualfiume maggior hauer poſs'io,

S'hò già formato vin Mar colpiãto mio.

-3

*

*
-

v • •

- - Alhora |

*



8 r. - -

:All'hora forfe dall'arqueil.Sebetò, chE

in queſte note così fnodò la lingua o: /

S E B E T ( O )

Han tornato col Ciel forf i Giganti : * · ·

A mouer liti à faſcitar battaglie, *

O pur fono i Pianeti erranti,e fiſi es

Precipitati à fulminargı'Abiſi. . .

Infin là doue l'onda : · · · · · · · · ·

A Pau/ilippo bacia il piègentile,

Doue gito me n'era < * * ·

Per tributar d'argento . . . .

A Nettunno mio Rè dolce elemento,

s Ribombarognifoglio vdj d'intorno, :

Quando al nuoto affrettai pafi veloci

Perfar all'acque mie presto ritorno;

Odo di nuouo ancor rimbombi,e voci.

Ma quella ch'io rimiro : ·

Sofpirofa, e dolente, , , .

Lagrimofa, e languente,

Non è la mia diletta . . . . . . . . "

La mia carases amata : ,

Partenope Reina,

Del mondo merauiglia

Pompa.وذ....

4

',

}

* *
· - - -

|

*

|

* * · · · -

Y



Pompa della Natura, … . .

D’Eroi madre felice. ; ; .

Figlia del Gioue Ibero: xi

D'ogni Corona, e Impero ·

Belliſima fenice,

Di Nettuno forella

Spofa degna del Sole, --*

Del gran Tonante riuerita Prole: , }
-- »

*

Al Sebeto con i feguenti riſpoſe

PARTE N O P E

Quell'infelice io fono

Sebeto mio gentile,

Chvn tempo fuisì ardità

Hor abbattuta, e vile

Priua di for Ke, e imbelle |

Per rigor de le Stelle |

Spiro in man del timor valore,e vita:

Terminati ch'hebbe Partenope questi

verfi ripigliò il |- - -

s Е. В Е то

Partenope tu piangi, .

E capace il tuo core

. -- மரிா



1o º

D'affanno e di timorè.

Dunque quel core inuitto

Frà le battaglie auezzo,

Nutrito ne i perigli,

Che di barbare fchiere

Già tante volte,e tante

Genero/o/preXX? afte,e bandiere,

Chefra mari di fangue

Di nemiche fallangi

Le vittorie mandò à Battro,à Tile,

Hor perduto l'ardire,

Refð tímido, e vile,

Neghittofo s'arrende,

Nè del valor antico hor più s’accende.

Partenope tu piangi

E capace il tuo core

D'Afanno,e di timore. .
-

*

* . . . & .
•

Costi diffe - - -

P A R T ENO P E

Padre de le Campagne -

Compagno amato, e fdo **

De le viſcere mie parte più cara »

Di



|- I I

Di liquefatto argento · · · · · · :

Pretioſiſimo nido,

Vema candida, e pura

Del colle aprico irrigator fecondo

Figlio eterno d'Aprile,

Poiche nel/eno tuofi ſtrugge il gelo,

E ne cristalli tuoi fi fpecchia il Cielo:

Sappi che nel mio petto -

Per dubbio di me fieſa,

Non hebber mai ricetto

I timori, e gl'affanmi

Queſti pianti, e fòſpiri

Som di dolce pietà parti innocenti.

Non piango i proprij danni,

Lefciagure ch'io prouo io non /º/piro

In me il valor non langue

Frà fiuolo ingrato di mille alme infide

Conferuo la mia fe costante,e illefa »

Quel che m'afflige, e peſa

Veder ifgli mei notar nel fangue :

Reſi ingiuſti trofei di rea fortuna;

guei figli che ſtancar con tante glorie

De la Fama le penne,e de i Scriitori

uet figli,che gl'honori · -2. figli,cheg B 2 De i



I 2 * * , ,

De i Cefari, e d'Augusti : *

Oſcurar le mie memorie; |

Che quante volte armati orme nel Cäpo

Imprefero col ptè costante, e forte

Tante palme,e trofet al Ciel fpuntaro,

Ch'à ogni rotar di brando

Rapiro le vittorie in feno à morte;

Hor perforza crudel d'empio defino

Sembra legato il lor valor, che mai

Non hebbe più valor,che fra 1 perigli,

La fede de miei figli

Compagna indiuiſibil di quei Cori,

Che fol di non pugnar hebber timore

Da la diffordia combattuta io miro,

Queſte fon le caggion ond'io fo/piro.

Ettna/Duente,e AMongibello ancora ·

Soſpiran per furor, e non per tema,

E quei fumi ch’al Ciel mandan talhora

Soſpiri ſon de lor oppreſſo ardire,

Che ſe pofa non danno

Algran continuo afanno |

Dan refrigerio almeno

A i graut incëdijch'han racchiuſ in feno.

. ' - * ... - Al



* - * * * * , 13 *

Al fine di queste parole, nel alto della,

facciata della Scena fi aperfe vn Cielo così

chiaro,& adorno,che rapì gli occhi di tutti

gli afpettatori; nel mezzo vi era Gioue cir

condato da molte Deità, frà le quali fù il

primo à dire -

M E R C V R I O

Al apparir di quel/plendor eterno,

Che dà moto a le Sfere, e lume al Mondo

Ogni Larua di pena

Precipitofa cada |

Nel più cupo d'Auerno, · · * *

La Fede,65’il Valor stringan la Spada,

Quella fatal Catena, -

Chefin hor cinſe à faoi Campion diletti

Il generofo ardir ne forti petti - .

Serua per annodar chi audace tenta

Al terreno mio Gioue * * -:

Di rapir Scettri,65 inuolar Corone.

Tu Partenope omai difeaccia a pieno ,

Dagl'occhi il pianto, G’ i fofpir dal feno:

|- *, **

* , Doppo



I 4 -

Doppo Gioue feguì il difcorfo di Mfer,

curio ſempre indirizzato à confolar Parte-

noue, così dicendo

G I O V E

Figlia non ti lagnar di tue fuenture ,

Poiche quanto la già ſemprefuccede, --

O di buon, ò di reo - - -

Si parte da vm voler di mente Eterna,

Ch’al fallir non fºggiace,

Che d'error è incapace ;

E quel ch'ogni mortale

Crede effetto di Stella,

A la fortuna imputa,

Pensopra del defino,e de la forte

Ordini tutti fono

Di quel/aper,ch'ogni/aper eccede,

Son decreti firmati

Da quella mano,à cui destin, è forte,

A cui ſtelle, e fortuna

Seruon di penne e Secretarie fide;

Perciò t'acheta ò mia diletta Prole;

Che quanto à te/acceſſe

Fù voler di chi può quello che vole;

Εβ

2

-
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E fe ilmobil valore, *

Se l'honorata fede,
|

Che nel petto gentil de figli tuoi

Hebbero fempre inuariabil Sede

Fra l'armi,e fra gl'orrori

I lampi non moſtrar de fuoi ſplendori,

Fù decreto fatale, |

Chepenetrar non lice à ogni mortale.

Hora chefciolti fon Fede,e Valore

Quì fi vidderovfcire Fede, e Valore

Scorra la gloria in ogni parte à volo

Per man di queſti Eroi

Cada eftinto il furore

D'ogni Idra inſuperbita,

Tolgan le forti braccia

A i Tiranni la vita,
- :

Et oggi vegga il Ciel,cono/ca il Mondo

Quanto valenti, e fidi :

Stano di queſti Lidi : - - -

Gl' Ercoli inuitti d'ogni for Ka pieni,

Che fono i figli tuoi Numi terreni. ·

Canto



16 -

Cantorono vniti la feguente Canzone

F E D E, E VALORE

Già (iamo quà pronti - - -

Partenope Inuitta,

Per far che traffitta

A piedi tuoi la crudeltà tramonti

Con Fede,e Valore

Audace combatti,

Ogn'empio s'abbatti,

Eftinto al tuo apparir cada il furore.

Gl'affanmi,e perigli

鷲 fiori'F),

Che Gioue compoſe

Per coronarti il Cròn de tuoi granfigli.

Hor ſenza dimora

Di Gloria la firada

Ne moſtri la Spada,

Chi cede habbia perdon, chi pugna mora.

Il fine dell'Arietta fù princípio del quì

fotto ringratiamento fatto à Gioue da

P A R T E N O P E

Padre, e Signor tu mia difeſa, e feudo 4

Con lo ſpirto del Cor fido, e deuoto,

- Con



Con il più viuo affetta iz

Di queſt'anima mia

Partenope tua figlia

Queſti accenti d'offequio al Cielo inuia

Già ogni nebbia di duolo - --

Dileguofi nel petto

A vn de tuoi raggi folo;

Già il valorfprigionata,

Già la fede diſciolta

Torna in vita l'ardir,dà ſpirto al Core:Gratie eterne ti rendo -- - - - - - - - سمےسا

Mio Jouran Protettore,

Nèfa che mai più temi

Fraſciagureò ruine alcun afanno;

De figli miei il danno |

Ecljšò in parte quella fede pura, :

Ch'in te douea mio Sole -

Attender certa d'ogni orror/icura,

Perdona à Padre a la tua figlia amata

Mentre dal malaltrui viſſe ingannata;

Già fidato il mia Çor più nulla paue

De ιιιβri del Ciel la fede è chiaue :

* .

* :

***

:- - C Gioue



I 8 - :

Gioue non contento di hauer così pro

digamente confolata Partenope, gli fco

perſe altri più felici & oculti Arcani,dicếdo

« .

G I O V E

Perche teneramente

Con dolce stral l'affitto

Per te mi punge il petto |

Dell'immutabtí mata eterna mente

Altro futuro euento :

Odi figlia diletta,

E dell'amara tua forfa difdetta ,

Renda dolce il velen nouo contento,

Da quel terreno Sole,

Che quando naße il Sol quầdo il Sol more

A lui prešla la Cunna, à lui la tomba. --

Da quel Supremo Regge

Ch'a dui Monde dà legge,

Da quel Monarca Ibero,

Che tien meco diuiſo,e Scettro,e Impero,

Eroe fablime, e degno, " .

Signor pradente,e giusto, (petto

Che haurà Marte nel braccio, Astrea nel

- w – Per
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Per liberar questo sì nobil Regno

Da man empia, e crudele

Per tuo Campion eletto

Già lafia il Tebro,e quì la gloria ilporta,

Eilfuo proprio valorg'è guida,efcorta. -

Tu vnita à cenni fuoi

Omaggio appreferai d'armi, e d'Eroi,

Indi poi non temer mentre à vn follāpo

Di quelfoco che porta entro il gran nome

Vedrai oppreſi,inceneriti,e dome

Tiranni,69 Idre fenz'ardire, òfcampo,

IGNICO queſtofa ch'hor ti riuelo,

Che qual Ignica face - -- -- -

Fra gli orrori di Marte

Splender farà la defiata pace.

- Ma perche altroue il mio voler m'inuola

Tu di mia mente eſplorator fidato

Abandonando il Útel in Terra vola.

Da la tua bocca oda la mia diletta

Quai maggior gratie,e honori

Quai più fini Teſori

Prodigo gli prepari in breue il fato:

C a Ordinò
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Ordinò poſcia à Mercurio che volaffel

in Terra,quale fi vidde precipitofofcende

re,e giunto,volto à Partenope diffe

M E R C V R I O e.

- (gio

Pria ch’il Sol mostrial Mödo vn anno il rag

ANe gli annali del Cielo è fiabilito,

Che il Gran FILIPPo Iſpano

Dei Tonante Diuin terren Germano

Di MARIA ANNA figlia al grāde Auguſto

Spofo diuenghi,e dal Reale innesto

Spuntar vedrai ben preſto

Fuori che in pocht Zustri *

Cangiati in frutti hauran /apor sì grato,

Che già d'ordin del Ciel gli appresta ilfato

Per Custode il Valor,per Coppa il Mādo;

Già prefaga la fama
-

De fuoi lunghi viaggià clima ignoto.

Per trafpiantar in ogni /trana parte

Germt così glorio/

Stàfra dolci ripoſ

Auolta ad aſpettar l'hora preferitta.

A piante così eccel/e, e peregrine

Sarà angu/to confine

:: - Ciò



Ciò che l'occhio del Ciel mira, es illustra,

De ifgli d'vn Eroe,

Ch'vn doppio Mondo adora

Saran le marauiglie , , . - :

Soliti affarisgs' ordinarie impreſe, **,

In van fi fiderà di fue trincere |

D'eterni giacci,e impenetrabil Monti į

Il Biarmo ferocese in vano il Moſco

Da vastefelue attenderà riparo.

Se l'Africano in fue deferte Arene

Porrà la feme trouerà il Sepolcro.

Saperato l'Oriente v . . . .

edrà che l'ampia foſa , ,

Del larghiſſimo Gange :

Impedir non potrà valore Iſpano. . . .

Già già veggo men chiara, , , ,

Farf dell'Ottoman l'infida Luna,

D'Ecliff orrida, e bruna , , , ,

Coprir la miro, e a vn nuouo Sol nafcëte

Volger rapida il corſo al'Occidente.

Ciò dell'etermità nel faldo foglio

Con caratteri d'oro , ,

Nel libro del destin ferister le Stelle, , ,

E ciò d'ordin di Gioue a te riuelo;

~ ---- - . Coυλ

*

:
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Coà auerà,che non menti/ce il Cielo,

Oggi dunque la Fede,e5 il Valore
*»»3Fس۔--

4 eguendo l'orme altere, -

D'/GAN/СО Jaggio generoſº, e forte

Apran di gloria a figli tuoi le porte.

Da tanti infallibili, e fortunati Auſpici

colmi di gioia formarono à Partenope li fe

guenti apiauſi di allegrezza il

SEBETO, FEDE, e VALORE

Hor dunque lieto -

Ogn'vn ffeggi, .*

Il Rio gareggí

Col Ciel di gioia,

Fugga ogni noia, -

Diano il Valor la Fede - -

Castigo al Reo, es al Fedel mercede. -

Quì fi vdirono voci d'armi,con Militari,

e Muſicali strumenti

DVE CORI INSIEME , .

All'armi, all'armi,

All'armi, all'armi.

- Si
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Siconobbech'erano affalti,e battaglie

CORO VINCITORE
, , ; ** -

|-

|-
|

* * * v - -- |- * - - - -

Già a la Battaglia a II , :

AMarte c'inuita te . . . . . . .

Con anima ardita --

Si rompi, es afaglia: , ,
* |

* |- |- *v

". |- - v |

| | | -

|- |

Replicorono li s': a . :: . . .

• |

|- - - |

–
** -- |-

- - - - --> *,

|

D V E C O R I * * * * * ***
|

- * * * * - • ** - - - - - - - - - - * * -- - |- * - |- |- *

|- |- |- |- * |- |- |- |- - - - • • • • • * -

All'armi , all'armi

All'armi, all'armi, : !

:

Lo Stuolo affalito così parlò
; · |-

. »

': , : · · · -

CORO PERDITORE : )
}

* - * -*",

|- |-

|-

|-

|- - -

; : , , , , , , , , * * * * es - , : : : ,
---- * * ** * « * * * * ** * - - -

|- ** -->

|

A tanta offa . : ്. : !

Ogn'.vn s'accinga , : |

Il ferro firinga ,
*v |- |- |

|- -s .
|- |- |- |

W - * |- :-*

Per ‰ነ” dı f / 4 • • • • • • • • s , , ; * * * , " , ! * - * - *

• •• • • • ... -- - ' . - s- , : |- - * * * * ** * ** * • ** ***

t, -.- . . » \,
v.

* t - - -

„ * *
|-

*

|-

* *

*

* - as ": * * * *, ** * * .

- * * - *** |- * N º : { \ |- $ $, - -- هيف

--

* | 4 * |- |- |- -|- - * -

- * * * * . * - * , , * · · ·, *
2 |- |- * |- * * * * ---+ * »
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Non hebbero potere tanti furiofi strepi

ti d'interrõpere li di già principiati aplaufi,

poiche ſeguirono le incòminciate voci

SEBETO, FEDE, e VALORE

Spieghi la Fama . . . . . . . . .

Per ogni Polo * -

Αrdito il φοίο a . . . .

Narri l'impreſe

Non mai più intefe,

Dica come i tuoi figli

Mercan la Gloria à prezzo di perigli:

Impazzienti à Partenope così palefaro

no il lero defiderio - -

V A L O R E, E

E viltà ogni dimora .

Già la fè vibra la Spada - D

Col valor per far che cada

Chiltuo nume non adora. -

F E D E . .

Deh mouian veloce il piede , * * *

Per feguir impreſe altere, . . . . . . .

Cheil tuo grido oltre le sfere

Portaran Valore, e Fede:
:Qս-,ުޑ:ގ
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Qui continuando i tributi d'aplauſo fu

rono vditi i ... - ----

SEBETO, FEDE, VALORE

Il Cielo ammiri - -- - - - - ---- -

I chiari vanti

Il mondo canti

Opre sì belle » ;

Scendan le stelle B

A incoronargli il crine_ _ _

Ch'ergon trofi ſopra sì gran rouine 2 :

Quì fi chiuſe il frõteſpitio, nè più fi vid.

de il Sebeto; & altre all'armi s’vdirono

D VE COR I -

All'armi, all'armi -

All'armi, all'armi.

Quinci fi fcorfe l'ardire delli Campioni

di Partenope già vicini alla Vittoria

CORO VINCITORE

Quai lampi, òfulmini - |- -

Volate arditi, - :

Pria ch'affaliti

Gl'inimici da voi vintifi vegghino:

: D Ogni
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Ogni parte armi rifonaua

D V E CO R I

All'armi all'armi

All armi all'armi.

Si puol argomentare dalle feguenti VO

ci in quale ſtato fi trouaflèro gli nemici di

Partenope. - -

CORO PERDITORE

Codardi fermate »,

Oh barbara forte »

Per moi già la morte »

Bandiere hà inalzate ».

Ecco che la Vittoria hauea già cốceffe le

Palme , & i Triõfi à i Cāpioni di Partenope

- CORO VINCITORE

Son nefri à Campioni

Trincere, e Baffioni

Ci dà la vittoria

Corone di Gloria-º.

Vittoria, vittoria- : ,

- Mentre



Mentre con li fuga 1'inimico fi cõfeſſàua

fuperato,e vinto,così dolendoſi :

CORO PERDITORE

Il graue periglio : · * * , , , ; ::: : .

Ci leua il configliai () i I . W

Vittoria già grida. :P . . . . . .

Nemico omicida; ; ; t. .

Perduti giàfiamo ssa:', ' : : : : :

Fuggiamo fuggiamo. ; ; ; W

Alla deſtra,e finiſtra della Scena nella più .

alta parte cõparuerò due nubi,nell'vna era

ui la Pace,nell'altra la Vittoria, fe quali fer- :

mate nell'aria cãtarorſo la qui ſottoCāzone

PACE, e VITTORIA, , , . . . .

Pace ogn'vn gridi . --

Rifonin pace : ;:apoi are de: .ac i v

I fogli, Ø i lidi :ே : 1. 二 : " :: :

Narrinicame la Pakë . :i ;{} ,

Con non più intefa;má verace istoria.

Vnì gli Oliui à palme di Vittoria.

Al principio della feguente comincia

rono dolcemente à fcendera. A s v. . ., , ,

P A C E c : v: * * s; * \,

J'cendiam dal Ciel fida compagna, ,

D 2ོ རུ རུ ཧུ ཧུ ར ། ། |- VIT
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V ITTO R I A : . . . . . .

Sia nostro Ciel la vaga terra»: .

P A C E ..

Scorriam inſiem Mare, e campagna :: ,

V I T T O R I A , :

Fuggan da noi vendetta; e guerra ».

P A C E , , , * *

Vittoria gridi il piano, e il monte_». . . . .

V Ι Τ ΤΟ R Ι Α : - - - -

Pace riſpondi il fiume, e il fonte , , , ,

P A C E - -

Vittoria, e Pace ogn'vn acclami , ..

V IT TORIA

Pace, e Vittoria ognºvno chiami .

Apena hebbero toccato il fuolo,che tut

ti inſieme fi vdirono , , , - ,

PARTONOPE, PACE, VITTORIA,

FEDE, MERCVRIO,VALORE

Ogn'arma tace --

Il Mondo qnieto : .

Vittoria, e Pace . . . . . . . . . . . , otis,

Inuoca lieto, ". :

Sino à le fere . . . . . . . . .

- - - - . L'operē

-*
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L'opere altere »

Portino i gridi

Di queſti lidi

A cui fu dato vn nouo Vlife Ibero,

Che à la Pace, e Vittoria erfe l'Impero :

Soggiũfe in lode delle Dame ſpettatricila

P A C E

Eh quai trionfi hauer pretefe mai

Forfennato il furor in queſta parte_',

Se à i folgoranti rai

Di tanti foli incenerito è Marte ».

Sopra il medemo foggetto ripigliò la

V I T T O R I A

Qual arco erger pensò alfuo valore >

La diſcordia crudele in queſto loco

S'ogni difcordia more » *.

Doue di sì betſguardi arriua il foco.

Così diffe. •

PAR TEN OP E

Doue fon Dame sì belle »

Il valor riceue ardire- ------ ----------------- ---------------------------- ..----------------------------
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Λε la fo рид mai perire D

Se propitie hà tante stella a :

Dell'ifteffe bellezze cantò

M E R C V R I O

Doue ſon si bei fembianti

For Ka acquista ogni valore,

E la fede ch'han nel core_

A la fede accreſce i vanti . .

Lodando fempre le Dame di Napoli， |

terminarono

TV T TI IN SIE ME .

Dunque di queſte Dee leggiadre, e belle

Oggi comanda Gioue, -

Che la Fede, el Valorfian fide ancelle

E l'alte impreſe, e generoſe proue

Di quelle defire inuitte ·

A cotanta beltà faranno aferitte

Quinci dunque da voi

Di Napoli gl' Eroi

Riceuin il valor, prendin la fede

De la loro virtù giusta mercede .

Doppo
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Doppo da alcuni Gentilhuomini dellaL

Corte di S. E. fù efquifitamente recitata

vna bizarriſſima Commedia Spagnola di

tre Atti, & ogn. Atto hebbe per fine vn va

go,e gentile Intermedio; Fornita la Com

media, per folleuare in parte dal caldo le.

Dame ſpettatrici, comparuero moltiPaggi

di S. E. con Vafi d'Argento carchi di varie.

confetture, & altri con acque aggiacciatesi

quali diſpenſaronovna colazzione à tutte

Indi quando ogn’vno credeua effet giunta

l'hora del ripofo, furono gl'occhi dolce

mente violentati ad affiflere à noui curiofi

oggetti. Cõparuero ſopra la Scena,la Glo

ria,la Fortuna,& il Tempo, e cantarono in

fieme la feguente Canzone,nella quale fo

no incluſi Nome, Cognomi, e Titoli del

Eccellentifs.Signor Conte d'Ognatte.

GLORIA, FORTVNA, TEMPO

Audaci perfieri *

Tacete, e ftupite

Ze glorie inaudite -

Sol di narrar ogg'il filentio/peri. . . , -

I bron



32

I bronzi , 65 i marmi

Son vili trofei,

Ne lodanſ i Dei

AbbaſianXa giamai con profe, à cảrmi,

Scriua d'IGNICO fol l'ecceſe proue

Nel gran foglio del Ciel penna di Gioue,

Chi vinfe la forte ,

Chi oppreſſe il Defino

Tributo diuino . , *

Non che preggio mortal giuffo è che porte.

Per raccõtar d'OGNATTE eterni väti

Al ſuono de le Sfere Apollo canti.

Non dorman quei Taffi.

Ch'ammiro fcolpiti,

AMa defii , 65 arditi
-

All'immortalità mouano i pafi,

Dell'Eroe di GVEVARA alfolo nome

La fortuna ad ogn’hor porge le chiome.

Partenope affiitta

Già mifera viſſe,

Ma l'Idre traffe

D’vn Alcide maggior la deſtra inuitta;

E di VILLAMEDIANA à vn lampofolo.

J parue ilfuror, venne la pace à volo.
Men

\



-----

Mentre questi erano immerfiவஃக

di vntanto Eroe, furono interrotti dalla

Fama, la quale nel più alto del Cielo com

paruein atto di volare, così cantando - -

F A M A

Così il tempo perdete?

cefate omai cefate

scila spoſa Real oggi ledate;

Il generofo Eroe ch'hora vaſcolta

Bản sì contenta » e vole

Chall'apparir dell'Alemano Sole

ogni luce minor reflifepoltas

Dunque sì muti fiile
Volim da Battro à Tile · (parte

I preggi di MARIA ANNA, e in ogni

Il glorioſo nome :

Si rimiri ſcolpito in bronzi, in carte

ciò d'ordine di Gioue à voi riuelº,

Qualmi comanda ancºra

Ch’abbandonando il Cielº

in terra vali, à far con voidimora,

Mavi confeſſo, che toetat à pena

- . E Di
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bi questo Regio faol la vaga Arena;

Ch’vn occulto voler d'ignota forza ,

Il magnanimo CGN ATTE altero, e prode

Con incefante lode i -

Ad inchtmar , à riuerirr mi sforKa;

E chi negar potrà lodi, e tributi

A feruosì leal, Campion sì fido,

Del gran Monarca Ibero ? - *

Di cui più volte per portarne il grido

Furono i voli miei šianchi veduti .

Che non può la virtù fe quaſ vale

A riuocar del Ciel legge fatale,

Oh inaudito stupor d'eccelfe proue :

Se gl'ordini mutar pomno di Gioue : ?

-

|

|

* Dalle parole della Fama animata, così
* ,

" ;

riſpoſe la ... . . . . . .

G L O R I A

Dunque non incolpar tempo, e fortuna

Del stor commeſſo inuolontario errore,

Poiche d'IGNICO inuitto il gran valore

Teco la colpa moſtra oggi accomuna.

«

* **

----
-*

4 . - - . . FOR
۵------------هس--~بسا
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F O R T V N A

Se l'offrir ad OGNATTE in questo loco

Lodi douute merta pena alcuna

Si priui di fortuna la fortuna, T

E la ſua Rota fe condanni al foco.

Τ Ε Μ Ρ Ο -

Se palefando quel/auer profondo |

Ch'ammira ogni mortal fallo può dirf,

Di queſto il tempo non vuol mai pentir/i,

E pria il tẽpo laſciar vò il Cielo,e il mödo.

F A M A

Io vi prometto à mie compagne care,

Ch'hauran le mostre colpe, i noſtri errori

Per caſtigo da Gioue eterni honori,

Colpe de le virtù più belle, e chiare. ,

Pofcia vnitamente in lode della Spofal

Reale cantarono i feguenti -- -

_ т в м. Ро -

Hor dunque sà

Si moui il piè , ,

E non / tardi più

-*-
*

-- C – –



6

:M la gran Spofa dell'Inuitto Rè

Seruin Gloria, Fortuna,il Tëpo, e Fama,

Già la Real Donzella a fe ne chiama.

Za Gloria fol

Coroni il Crin

E la fortuna il vol

Spieghi à porre a i diletti ogni confin,

Pendi da fue belleX’e il tempo immoto.

Et a la fama dian faoi vanti il moto.

In questo dì

Ben fi può dir

Ch’vna mortal rapì

* Ogni preggio del Ciel fenſa mentir;

AMa ſon le lodi fue alte,e profonde,

Mari fengsa confin priui diſponde.

-- Soggiunfe la

GL О R I А .

S'alcun gl'Encomj dirvol di MARIA ANNA

S'altri è che lo ſupor quanto singanna

Seguitò la

F O R T V N A *

Temerario è il penſer,chofa,e prefame

Accrester con la lingua al Sole illume.

|- - Distë
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Diffe il

- ТЕ М РО

Quel che di lei parlaffe, e ciò ch'io dist

Fur poche fille d'infiniti Abiſi

Cantò la

F A M A

Dunque il fao merto già à tacer c'inuita,

Che lodar non (i può cofa infinita,

Volea feguire l'incominciate lodi, quan

do fù furbata dal'aprirfi il fronteſpitio

della Scena, e doueprima era il Sebeto, ſi

viddero dodici Gentilhuomini, quali erano

dell'isteſſa Corte di S.E. vestiti così vaga

mente, che forzarono le lingue de ſpetta

tori con vn gran mormorio à dar fegni

d'aplaufo,e di merauiglia inſieme. Stauano

queſti ordinatamente diſpoſti à feirà fei fo

pravna ſcalinata, in maniera che tutti do

dici vgualmente fi vedenano, e quando la

Fama principiò à cantare li feguenti verfi.

FAMA
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F A M A - -

Ma già la vaga Schiera accinta io miro

Mouer il ptè leggiadro in questa parte, v

Quali fen<a parlar con nobil arte

Di lodi formaran variato giro,

E fe le lingue hauran priue d'accenti

Mouendo i ptè veloci

Articolar le voci

Nel'Aria s’vdiran percoffi i venti,

Che porteran doue il Tefino impera

Vmil tributo a la Reina Ibera.

Effi à poco, à poco vếnero infino al orlo

della Scena; doppo fù cantata la feguente.

Ganzone dalla - *

FAMA , GLORIA, FORTVNA

- ТЕ М РО

Hordunque sù - -

« Si moua il piè,

E non fi tardi più,

A la Gran Spofa del Inuitto Rè

Formi danza gentil vaga Corona,

Mentre ch’ilnostro Eroe l'alma gli dona:

Nel
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Nel terminare la Canzone, fei da vna.

parte, e fei dall'altra fi trouarono giunti à

piedi di due Scalinate, à queſto effetto già

pofte d’ambe le parti della Scena, e nel

porre il primo paffo nella Sala , al fuono di

molti ſtrumenti principiaronovn Balletto

che formando bizarre figure,e varij intrec

ciamenti,fù meta della Nobiliſlima Feſta.
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